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INTRODUZIONE
In questo primo anno di lavoro del nostro Consiglio pastorale vorremmo metterci in ascolto di quanto affermato da Papa Francesco al Convegno ecclesiale di Firenze “Mi piace una Chiesa italiana inquieta, sempre più vicina agli abbandonati, ai dimenticati, agli imperfetti. Desidero una Chiesa lieta col volto di mamma, che comprende, accompagna, accarezza. Sognate anche voi questa Chiesa, credete in essa, innovate con libertà. … Sebbene non tocchi a me dire come realizzare oggi questo sogno, permettetemi solo di lasciarvi un’indicazione per i prossimi anni: in ogni comunità, in ogni parrocchia e istituzione, in ogni Diocesi e circoscrizione, in ogni regione, cercate di avviare, in modo sinodale, un approfondimento della “Evangelii gaudium”, per trarre da essa criteri pratici e per attuare le sue disposizioni. …  Sono sicuro della vostra capacità di mettervi in movimento creativo per concretizzare questo studio. Ne sono sicuro perché siete una Chiesa adulta, antichissima nella fede, solida nelle radici e ampia nei frutti.” 
Nella “Evangelii Gaudium” (EV) il papa “invita tutti i cristiani a una nuova tappa evangelizzatrice marcata dalla gioia del Vangelo che riempie il cuore e la vita di coloro che incontrano Gesù e si lasciano salvare da lui, ” (EV n.1).

Annunciare il vangelo di Gesù, per liberare l’uomo dalla tristezza individualista: questo è quindi il compito che papa Francesco affida a tutta la Chiesa, e quindi ai nuovi consigli pastorali parrocchiali.

“Spero  - scrive ancora il papa - che tutte le comunità facciano in modo di porre in atto i mezzi necessari per avanzare nel cammino di una conversione pastorale e missionaria, che non può lasciare le cose come stanno. Ora non ci serve una «semplice amministrazione». Costituiamoci in tutte le regioni della terra in un «stato permanente di missione».(EV n. 25).

LETTURA DELLA PAROLA DI DIO

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi

1, 1-11; 2- 4

1Paolo e Timòteo, servi di Cristo Gesù, a tutti i santi in Cristo Gesù che sono a Filippi, con i vescovi e i diaconi: 2grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo.

3Rendo grazie al mio Dio ogni volta che mi ricordo di voi. 4Sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia 5a motivo della vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno fino al presente. 6Sono persuaso che colui il quale ha iniziato in voi quest’opera buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù. 7È giusto, del resto, che io provi questi sentimenti per tutti voi, perché vi porto nel cuore.

8Infatti Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro per tutti voi nell’amore di Cristo Gesù. 9E perciò prego che la vostra carità cresca sempre più in conoscenza e in pieno discernimento, 10perché possiate distinguere ciò che è meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, 11ricolmi di quel frutto di giustizia che si ottiene per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio.

1Se dunque c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, 2rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. 3Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. 4Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri.

Parola di Dio

Per riflettere
Potremo oggi farci guidare da alcune passi dell’esortazione apostolica “Evangelii gaudium" per aiutarci a mettere a fuoco alcuni tratti che dovranno connotare il nostro metodo di lavoro.

Nella “Evangelii Gaudium” il papa dà anche alcune indicazioni sullo “stile di lavoro” del consiglio pastorale parrocchiale, che ha riassunto in quattro proposizioni:

· il tempo è superiore allo spazio: cioè lavorare a lunga scadenza, senza l’ossessione dei risultati immediati. Aiuta a sopportare con pazienza situazioni difficili e avverse, o i cambiamenti dei piani che il dinamismo della realtà impone. È un invito ad assumere la tensione tra pienezza e limite, assegnando priorità al tempo (EV n. 222)
· l’unità prevale sul conflitto, cioè sviluppare una comunione nelle differenze, che può essere favorita solo da quelle nobili persone che hanno il coraggio di andare oltre la superficie conflittuale e considerano gli altri nella loro dignità più profonda. (EV n. 226)

· la realtà è più importante dell’idea, cioè essere concreti e non puramente teorici, scrive il papa: La realtà semplicemente è, l’idea si elabora. Tra le due si deve instaurare un dialogo costante, evitando che l’idea finisca per separarsi dalla realtà. È pericoloso vivere nel regno della sola parola, dell’immagine, … son da evitare i progetti più formali che reali, …EV n. 231)
· il tutto è superiore alla parte, cioè allargare lo sguardo per riconoscere un bene più grande che porterà benefici a tutti noi. Però occorre farlo senza evadere, senza sradicamenti. È necessario affondare le radici nella terra fertile e nella storia del proprio luogo, che è un dono di Dio. Si lavora nel piccolo, con ciò che è vicino, però con una prospettiva più ampia. (EV n. 234)
Dovremo evitare motivi di scoraggiamento, i sentimenti di impotenza: “I mali del nostro mondo – e quelli della Chiesa – non dovrebbero essere scuse per ridurre il nostro impegno e il nostro fervore. Consideriamoli come sfide per crescere. Inoltre, lo sguardo di fede è capace di riconoscere la luce che sempre lo Spirito Santo diffonde in mezzo all’oscurità, senza dimenticare che «dove abbondò il peccato, sovrabbondò la grazia» (Rm 5,20).. (EV n. 84). Sono parole incoraggianti!

PREGHIERA 
Vergine e Madre Maria, 

tu che, mossa dallo Spirito, 

hai accolto il Verbo della vita 

nella profondità della tua umile fede,

 totalmente donata all’Eterno, 

aiutaci a dire il nostro “sì” 

nell’urgenza, più imperiosa che mai, 

di far risuonare la Buona Notizia di Gesù. 

Tu, ricolma della presenza di Cristo, 

hai portato la gioia a Giovanni il Battista, 

facendolo esultare nel seno di sua madre. 

Tu, trasalendo di giubilo, 

hai cantato le meraviglie del Signore.

Tu, che rimanesti ferma davanti alla Croce 

con una fede incrollabile, 

e ricevesti la gioiosa consolazione 

della risurrezione, 

hai radunato i discepoli nell’attesa dello Spirito 

perché nascesse la Chiesa evangelizzatrice. 

Ottienici ora un nuovo ardore di risorti 

per portare a tutti il Vangelo della vita 

che vince la morte. 

Dacci la santa audacia di cercare nuove strade 

perché giunga a tutti 

il dono della bellezza che non si spegne. 

Tu, Vergine dell’ascolto e della contemplazione, 

madre dell’amore, 

sposa delle nozze eterne,

intercedi per la Chiesa, della quale sei l’icona purissima

perché mai si rinchiuda e mai si fermi 

nella sua passione per instaurare il Regno. 

Stella della nuova evangelizzazione, 

aiutaci a risplendere nella testimonianza 

della comunione, 

del servizio, della fede ardente e generosa, 

della giustizia e dell’amore verso i poveri, 

perché la gioia del Vangelo 

giunga sino ai confini della terra 

e nessuna periferia sia priva della sua luce.

 Madre del Vangelo vivente, 

sorgente di gioia per i piccoli, 

prega per noi. 

Amen. Alleluia. 









(Preghiera finale di Evangelii Gaudium)
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